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DI DVE RANECHAVEAN SETE.

VT T O lardor del caldo eftio Sole
Gia [i [eccar molte paludi e Faoni
Si; che penuria d acque hauca la terra:
eAllhor due Rane da gran /E’n' Spinte
Andaro infieme lungamente errando
Per le campagne , ¢ per le baffe ualls,
Per ueder [¢ potean trouar uentura
D’alcun riposto bumore al lor bifogno.
Et dopo hauer cercato indarno affai
Giunfero alfine oue un profondo poxzo -
Moftrana Lacque in abondante copia Ly
E quel ueduto una di loro allegra 2
nuito Laltra con parole pronte ¢
ed faltar féco nel bramato bumore .
Ma quf//a, che piu [ag gia era di lei , :.
E di piu lunga efperienza accorta, Y
[f rifpofe al temerario inuito . '
Se ci gettiam , forella , entro @ quesFonde £
D’intorno chinfe , e d'alto maro cinte , Wy
Quantunque dolce nel principio fia e
L’acque guftar del nostro ardor ristoros
Dubito , ancor che fe maluagia fPella
Seccar f‘mﬂe Pabondante humore , £
Non ci parf/ﬁ’ a{ﬁ}: par troppo amaro forg
Reftando a forza in su Lafciutto ﬁ)mﬂ‘; A
Senza Speranza di poter falive

Pen
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ndo il fine.
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“hor pmfn

we colui , ¢'a Lappetite
Chi penfa alfin raffrena ogni fua voglia.
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